Quanto sono precise le app fonometro per smartphone? (test e confronto 2026)
Mettiamo alla prova la precisione della misurazione del suono con lo smartphone, spieghiamo le tecniche di calibrazione e confrontiamo le app fonometro con gli strumenti professionali nel 2026.
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Tiri fuori il telefono, apri un'app fonometro e vedi un numero sullo schermo. Ma puoi fidarti? Che tu stia controllando i livelli di rumore al lavoro, misurando quanto è davvero rumoroso il tuo tosaerba o cercando di documentare la festa notturna di un vicino, la domanda è sempre la stessa: quanto sono precise le app fonometro per smartphone e sono abbastanza affidabili per le tue esigenze?
La risposta breve è che gli smartphone moderni, abbinati a un'app ben progettata, possono avvicinarsi sorprendentemente alle letture di livello professionale, ma solo se ne comprendi i limiti e segui alcuni semplici accorgimenti per migliorare la precisione. In questo articolo esaminiamo la scienza dietro i microfoni degli smartphone, ciò che dice la ricerca indipendente sulla loro accuratezza e come ottenere le letture più affidabili possibili.
Scarica NoiseLedger gratis su iOS
Come i microfoni degli smartphone misurano il suono
Ogni smartphone moderno contiene almeno un microfono MEMS (sistemi microelettromeccanici). Questi minuscoli chip di silicio convertono le onde di pressione sonora in segnali elettrici che il processore del telefono può interpretare. Lo stesso microfono che raccoglie la tua voce durante le chiamate è quello che l'app fonometro usa per misurare il rumore ambientale.
I microfoni MEMS sono migliorati moltissimo nell'ultimo decennio. I componenti dell'attuale generazione offrono una risposta in frequenza che copre gran parte dello spettro udibile — circa da 20 Hz a 20.000 Hz — con una linearità ragionevole nelle medie frequenze. Hanno inoltre un rumore di fondo proprio che di solito si attesta tra 25 e 30 dBA, il che significa che riescono a rilevare suoni deboli come un sussurro in una stanza silenziosa.
Tuttavia, i microfoni degli smartphone sono stati progettati soprattutto per la comunicazione vocale, non per la misurazione acustica di precisione. Da qui derivano diversi limiti intrinseci che è bene conoscere.
Gamma dinamica. I fonometri professionali di Classe 1 misurano da circa 20 dBA fino a 140 dBA e oltre. I microfoni degli smartphone di norma saturano (distorcono) tra 100 e 110 dBA, a seconda del modello. Ciò significa che i suoni estremamente forti — la prima fila di un concerto rock, una motosega a distanza ravvicinata — possono superare ciò che il telefono è in grado di catturare fedelmente.
Variazione della risposta in frequenza. Sebbene i microfoni MEMS siano ragionevolmente lineari tra 200 Hz e 8 kHz (dove si colloca gran parte del parlato umano), spesso calano alle basse frequenze e possono presentare picchi o avvallamenti alle alte. La scocca del telefono, la posizione della porta del microfono e persino la retina protettiva sopra l'apertura influenzano la curva di risposta.
Differenze tra dispositivi. Due telefoni dello stesso modello possono restituire letture che differiscono di 1-3 dB solo per le tolleranze di produzione del microfono e del convertitore analogico-digitale. Due telefoni di modelli o marche diverse possono differire di 5 dB o più già di fabbrica. È uno dei motivi principali per cui le letture grezze, non calibrate, vanno considerate approssimative.
Cosa dice la ricerca sulla precisione dei fonometri per smartphone
Lo studio più citato sull'argomento proviene dal NIOSH (l'Istituto nazionale statunitense per la sicurezza e la salute sul lavoro), che ha testato diverse app fonometro su dispositivi iOS e Android. I risultati, aggiornati in pubblicazioni successive, hanno mostrato che le app iOS migliori raggiungevano una precisione di più o meno 2 dBA rispetto a un fonometro di Classe 2, lo standard usato per la conformità al rumore negli ambienti di lavoro.
Quel margine di 2 dBA è significativo. Per contestualizzare, agli stessi fonometri di Classe 2 è concessa una tolleranza di più o meno 2 dB secondo le norme ANSI e IEC. Ciò significa che un'app ben calibrata può avvicinarsi alla stessa classe di precisione di uno strumento professionale di base.
La ricerca del NIOSH ha però evidenziato anche avvertenze importanti. La precisione variava molto tra le app: alcune andavano bene, altre sbagliavano di 5-10 dB o più. I dispositivi iOS in generale superavano quelli Android perché Apple usa una catena hardware più uniforme e offre API audio di basso livello migliori. E, cosa fondamentale, la calibrazione faceva una differenza misurabile: le app che permettevano di applicare un offset di calibrazione andavano meglio di quelle che non lo consentivano.
Altri studi indipendenti hanno confermato risultati simili. Una ricerca pubblicata sul Journal of the Acoustical Society of America ha rilevato che le misurazioni con smartphone erano abbastanza affidabili per rilievi preliminari di rumore, valutazione del rumore urbano e monitoraggio dell'esposizione personale, tutti scenari in cui un margine di 2-3 dBA è accettabile. Gli studi raccomandano costantemente la calibrazione e l'attenzione al posizionamento del microfono come i due fattori più importanti per migliorare la precisione.
Tra i fattori che influenzano i risultati oltre all'app stessa ci sono il materiale della custodia (le custodie spesse in silicone possono attenuare le alte frequenze di 2-4 dB), il rumore del vento (anche una brezza leggera sulla porta del microfono può aggiungere 10 dB o più di rumore a bassa frequenza) e l'angolo e la distanza del telefono rispetto alla sorgente sonora.
Calibrazione: la chiave per misurazioni accurate
La calibrazione è il singolo passaggio con il maggiore impatto per migliorare l'accuratezza delle misurazioni sonore del tuo telefono. Senza calibrazione, le letture riflettono qualunque scostamento introducano il tuo specifico microfono, il convertitore analogico-digitale e la catena di elaborazione software, e quello scostamento può valere diversi decibel.
La calibrazione funziona confrontando la lettura del telefono con un riferimento noto e applicando poi un offset di correzione. Ad esempio, se un fonometro professionale segna 85,0 dBA e la tua app segna 82,3 dBA per lo stesso suono, applicherai un offset di calibrazione di +2,7 dB. Da quel momento l'app aggiunge 2,7 dB a ogni lettura grezza, allineandola allo strumento di riferimento.
NoiseLedger rende tutto ciò immediato. L'app include una schermata di calibrazione in cui inserisci un valore di offset in dB. Una volta impostato, l'offset viene applicato in tempo reale a tutte le misurazioni successive. Puoi ricalibrare quando vuoi e l'offset resta memorizzato tra una sessione e l'altra. È questa semplice funzione a trasformare un microfono di consumo in uno strumento capace di avvicinarsi alla precisione professionale.
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Se non hai accesso a un fonometro professionale come riferimento, ci sono comunque modi per migliorare il tuo punto di partenza. Puoi usare una sorgente sonora nota: alcuni generatori di toni di calibrazione producono un livello di uscita documentato a una distanza specificata. Puoi anche confrontarti con il dispositivo calibrato di un collega, oppure usare i dati di calibrazione disponibili pubblicamente per il tuo specifico modello di telefono. Anche una calibrazione approssimativa è enormemente meglio di nessuna calibrazione.
Ponderazione A o ponderazione Z: quale usare?
Quando vedi un livello sonoro espresso in dBA o dBZ, la lettera indica una curva di ponderazione in frequenza applicata alla misura. Capire quale ponderazione usare è importante per ottenere risultati sensati.
La ponderazione A (dBA) applica un filtro che approssima il modo in cui l'orecchio umano percepisce l'intensità sonora. Le nostre orecchie sono meno sensibili alle frequenze molto basse (sotto i 500 Hz circa) e molto alte (sopra i 6 kHz circa) rispetto alle medie, dove si collocano il parlato e la maggior parte del rumore ambientale. La ponderazione A riduce il contributo di quelle frequenze basse e alte, restituendo un numero che corrisponde molto meglio a quanto una cosa suona forte per te. È la ponderazione usata praticamente in tutte le normative sul rumore, nei limiti di esposizione professionale (come il livello di azione di 85 dBA dell'OSHA) e nei regolamenti comunali sul rumore.
La ponderazione Z (dBZ), talvolta chiamata ponderazione zero o lineare, non applica alcun filtro in frequenza. Misura il livello di pressione sonora allo stesso modo su tutte le frequenze. È utile per misure tecniche e ingegneristiche in cui devi conoscere l'energia acustica realmente presente, indipendentemente da come la percepiscono le persone. Alcuni esempi: misurare il rumore da vibrazione dei macchinari, valutare l'acustica di un edificio o analizzare il ronzio a bassa frequenza degli impianti di climatizzazione.
Per la maggior parte delle misure quotidiane — verificare se le cuffie sono troppo alte, misurare il rumore del traffico, documentare i livelli sonori sul lavoro — dovresti usare la ponderazione A. Per lavori tecnici specialistici in cui serve il quadro spettrale completo, passa alla ponderazione Z.
NoiseLedger offre sia la ponderazione A sia la Z, permettendoti di passare dall'una all'altra a seconda del caso d'uso. Molte app gratuite per i decibel offrono solo la ponderazione A (o, peggio, non specificano quale ponderazione usano), il che ne limita l'utilità per le applicazioni tecniche.
Analisi spettrale FFT: oltre la semplice lettura in dB
Un singolo numero in decibel ti dice quanto è forte un suono, ma non quali frequenze contiene. È qui che entra in gioco l'analisi spettrale FFT (trasformata di Fourier veloce). La FFT scompone un suono complesso nelle sue singole componenti in frequenza e le mostra su un grafico: la frequenza sull'asse orizzontale, l'ampiezza su quello verticale.
Conta più di quanto immagini. Supponi che il fonometro segni 65 dBA nel tuo appartamento. Quel rumore viene dal traffico all'esterno (soprattutto un rimbombo a bassa frequenza), dal compressore del frigorifero (un ronzio tonale ben preciso intorno ai 120 Hz) o dal televisore del vicino (rumore a banda larga sulle medie)? Un semplice numero in dB non può rispondere, ma uno spettro FFT sì. Un picco netto a 120 Hz indica un ronzio elettrico. Un ampio plateau tra 500 Hz e 2 kHz suggerisce parlato o musica. Una pendenza crescente verso le basse frequenze indica traffico o rimbombo dell'impianto di climatizzazione.
Identificare il contenuto in frequenza del rumore è utile in fase diagnostica. Se sai che una macchina produce rumore eccessivo a una frequenza specifica, puoi indirizzare l'isolamento acustico o lo smorzamento delle vibrazioni su quell'intervallo invece di procedere a tentativi. Se stai documentando una lamentela per rumore, uno screenshot dello spettro FFT fornisce una prova molto più utile di un singolo numero in dB.
NoiseLedger include l'analisi spettrale FFT in tempo reale senza alcun costo. Puoi vedere la scomposizione in frequenza di qualsiasi suono mentre lo misuri, così da capire non solo quanto è forte il rumore, ma esattamente di cosa è fatto.
Fonometro su smartphone contro strumenti professionali
Ecco un confronto pratico per aiutarti a capire quale strumento fa al caso tuo:
	Caratteristica	App per smartphone (calibrata)	Fonometro Classe 2	Fonometro Classe 1
	Precisione	±2–3 dBA	±2 dBA	±1 dBA
	Gamma di frequenza	~100 Hz–10 kHz effettivi	20 Hz–8 kHz	10 Hz–20 kHz
	Gamma dinamica	~30–100 dBA	~25–140 dBA	~18–140 dBA
	Costo	Gratis (app) + il telefono che hai già	200–800 $	1.500–5.000 $ e oltre
	Calibrazione	Offset manuale	Di fabbrica + calibrazione sul campo	Riferibile, di livello laboratorio
	Validità legale	Informale / screening	Molte normative	Piena validità legale/normativa
	Registrazione dati	Dipende dall'app	Integrata	Integrata + avanzata

Per circa il 90 per cento degli usi quotidiani — controllare il rumore sul lavoro, misurare il volume di un elettrodomestico, valutare il rumore del traffico a casa, monitorare il livello delle cuffie o svolgere un rilievo preliminare — un'app calibrata offre precisione sufficiente. L'hardware lo porti già in tasca e un'app gratuita ben progettata ti dà funzioni (come la FFT e l'esportazione dei dati) che mancano perfino ad alcuni fonometri professionali di fascia media.
Servono strumenti professionali quando la conformità legale richiede uno strumento certificato (audit OSHA sul lavoro, conformità edilizia, prove in tribunale), quando devi misurare con precisione suoni estremamente forti oltre i 100 dBA o quando ti occorrono certificati di calibrazione riferibili. In queste situazioni nessuna app — per quanto ben progettata — può sostituire un fonometro di Classe 1 o Classe 2 con documentazione di calibrazione in corso di validità.
Consigli per misurazioni il più possibile precise
Segui questi passaggi pratici per ottenere dal telefono le letture migliori possibili:
	Togli la custodia del telefono. Le custodie, soprattutto se spesse o ruvide, possono attutire il microfono e attenuare le frequenze più alte. Rimuoverla prima di misurare elimina questa variabile.
	Tieni il telefono a circa un metro dalla sorgente. Così standardizzi la distanza ed eviti gli effetti di campo vicino che possono falsare le letture. Mantieni il microfono rivolto verso la sorgente sonora.
	Misura prima il livello di fondo. Prima di misurare il suono che ti interessa, rileva il livello di rumore di fondo. Ti aiuta a capire quale parte della lettura viene dalla sorgente e quale dall'ambiente.
	Calibra con regolarità. La sensibilità del microfono può derivare leggermente nel tempo. Se ti affidi al telefono per misure continuative, ricalibra ogni pochi mesi, oppure ogni volta che cambi custodia o aggiorni il sistema operativo.
	Usa la giusta ponderazione temporale. La risposta FAST (125 ms) coglie fluttuazioni rapide e suoni transitori. La risposta SLOW (1 secondo) smorza le variazioni e dà una media più stabile. Usa FAST per i rumori impulsivi (martellate, latrati) e SLOW per i rumori stazionari (climatizzazione, traffico).
	Evita il vento. Anche un vento leggero sulla porta del microfono produce un rumore a bassa frequenza notevole che gonfia le letture. Ripara il telefono dal vento o usa un piccolo antivento in spugna se misuri all'aperto.
	Tieni le dita lontane dal microfono. Impugnare il telefono vicino alla porta del microfono può bloccare o riflettere il suono. Reggilo in modo che il microfono abbia un percorso libero e non ostruito verso la sorgente sonora.

Perché NoiseLedger mette la precisione al primo posto
NoiseLedger è nato dall'idea che un fonometro per smartphone debba avvicinarsi a uno strumento reale quanto l'hardware consente. Ogni funzione dell'app serve a questo obiettivo.
La calibrazione con offset definito dall'utente fa sì che le letture riflettano il tuo specifico dispositivo e non una media generica. Le ponderazioni A e Z ti lasciano scegliere lo standard di misura adatto alla tua situazione. Le risposte temporali FAST e SLOW ti danno il controllo su come lo strumento reagisce ai livelli di rumore che cambiano. L'analisi spettrale FFT in tempo reale ti permette di vedere il contenuto in frequenza di ciò che misuri, non solo un numero. La registrazione delle sessioni con valori MIN, LEQ e MAX cattura il quadro completo di un evento sonoro nel tempo. E l'esportazione in PNG e CSV ti consente di condividere i dati come grafico professionale o come file pronto per il foglio di calcolo.
L'app funziona interamente offline, non mostra pubblicità ed è gratuita da scaricare. Nessun abbonamento, nessun acquisto in-app, nessuna raccolta di dati.
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Domande frequenti
Quanto si avvicinano le app per smartphone ai fonometri professionali?
Con una calibrazione adeguata, un'app di qualità su iOS può misurare entro più o meno 2-3 dBA da un fonometro di Classe 2. Questo livello di precisione basta per il monitoraggio personale del rumore, i rilievi preliminari sul lavoro e i controlli del rumore urbano. Non basta per la conformità normativa formale, dove la legge richiede uno strumento certificato.
La custodia del telefono influisce sulla precisione?
Sì. Le custodie spesse — in particolare in silicone, gomma o rinforzate — possono ridurre la sensibilità alle alte frequenze di 2-4 dB e ostruire parzialmente la porta del microfono. Per le letture più precise, togli la custodia prima di misurare. Se misuri sempre con la custodia, calibra con la custodia in modo che l'offset tenga conto del suo effetto.
Ogni quanto devo calibrare?
Se usi il telefono per misure informali occasionali, calibrare una volta e ricontrollare ogni pochi mesi è sufficiente. Se ti affidi a esso per un monitoraggio regolare (controlli sul lavoro, documentazione continuativa del rumore), ricalibra ogni mese oppure ogni volta che cambi custodia, aggiorni la versione di iOS o noti letture incoerenti con le tue aspettative.
Posso usare le letture del telefono in tribunale?
Nella maggior parte degli ordinamenti le misurazioni del rumore effettuate con lo smartphone non sono accettate come prova legale formale, perché il dispositivo non è uno strumento certificato con calibrazione riferibile. Tuttavia possono servire come documentazione di supporto, ad esempio per mostrare un andamento di rumore eccessivo nel tempo. Per prove che devono reggere in un procedimento giudiziario, usa un fonometro di Classe 1 o Classe 2 con certificato di calibrazione in corso di validità, oppure rivolgiti a un consulente acustico dotato di strumentazione certificata.
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